                             IL CIPE





VISTE le  note del 7 settembre 1971 n.6393 e 6394 del Comitato dei


Ministri per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno nonchè la


nota 8 ottobre 1971 n.7117 dello stesso Comitato, con le quali, ai


sensi dell'art.3  del D.M  8 novembre  1969, si  chiede che questo


Comitato si  pronunci in  ordine alla  misura degli  incentivi  di


legge da  concedere a favore delle seguenti iniziative industriali


che si vanno a localizzare in Calabria;





a) Società SIR-costruzione di uno stabilimento a S. Eufemia per la


produzione di  materie chimiche diverse di cui alla ricordata nota


del 7  settembre 1971 n.6393, con un investimento fisso di 166,650


miliardi di  lire, oltre la quota scorte, e con una occupazione di


2546 addetti;





b) Società NIR costruzione di uno stabilimento a S. Eufemia per la


produzione di  pannelli e  laminati plastici  con un  investimento


fisso di  5,750 miliardi  di lire, oltre alla quota scorte, ed una


occupaziore di 410 addetti;





c) Società  LIQUIGAS, a  nome di società in corso di costituzione,


per la costruzione nel comune di Reggio Calabria in località S.Leo


di uno  stabilimento per  la produzione  di setacci  molecolari  e


catalizzatori con  un investimento  fisso di  21 miliardi di lire,


oltre alla quota scorte, ed una occupazione di 477 addetti;





d) Società  LIQUIGAS, a  nome di società in corso di costituzione,


per la costruzione di uno stabilimento nel comune di Montebello in


località Saline, per la produzione di proteine sintetiche, acidi e


derivati, con  un investimento  fisso di  55,6 miliardi  di  lire,


oltre alla quota scorte ed una occupazione di 747 addetti;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  per  il  Bilancio  e  per  la


Programmazione Economica, On.le Dr. Antonio GI0LITTI;





CONSIDERATO che  le società interessate hanno chiesto di ottenere,


per  la   realizzazione  delle  iniziative  di  cui  trattasi,  le


incentivazioni nella  misura massima prevista dalla legge vigente,


nonchè il  tasso agevolato  del 4% e un periodo di ammortamento di


anni 15;





CONSIDERATO che  le iniziative  concernono impianti  diversificati


dal punto  di vista  dei  cicli  produttivi  e  caratterizzati  da


rapporti intersettoriali;





che  le   dimensioni  e   la  struttura  degli  impianti  medesimi


permettono il conseguimento di notevole economie di scala;





che negli stabilimenti vengono impiegati e introdotti per la prima


volta  processi   e  cicli   di  lavorazione   ad  alto  contenuto


tecnologico, i quali determinano direttamente e indirettamente una


maggiore qualificazione della mano d'opera;





                          ESPRIME PARERE





che per le iniziative di cui alle premesse ricorrono le condizioni


previste dall'art.2  del D.M.  8 novembre 1969 e che gli incentivi


da riconoscere  a favore  dei programmi  delle Società  NIR, SIR e


LIQUIGAS  possono  essere  determinati  nelle  misure  contemplate


dall'art.1 dello stesso D.M. 8 novembre 1969 (12% di contributo in


conto capitale e 70% di finanziamento a tasso agevolato).





Il Ministro  del Tesoro  provvederà ad adottare i provvedimenti di


competenza relativi  al tasso  ed alla  durata  dei  finanziamenti


tenendo conto  delle direttive  impartite in  materia dal Comitato


nella seduta dell'8 luglio 1971.





Avuto riguardo  all'ammontare degli  investimenti ed al contributo


che  essi  rendono  alla  diversificazione  e  integrazione  della


struttura industriale  nel  Mezzogiorno,  nonchè  alla  situazione


congiunturale, alla  possibilità di realizzare economie esterne ed


alle infrastrutture di cui risultano fornite le zone prescelte per


la  localizzazione,  tali  misure  potrebbero  essere  fissate  in


ragione del  4% per  quanto concerne  il tasso  e in  15 anni  per


quanto attiene alla durata.





Il CIPE,  infine,  dà  mandato  al  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno  di  autorizzare  la  Cassa  per  il


Mezzogiorno a  predisporre la  progettazione e  a dar  corso  alla


successiva esecuzione  di tutte le opere infrastrutturali ritenute


urgenti al  fine dell'avvio dei lavori e dell'entrata in esercizio


degli impianti industriali di che trattasi.





